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S E D U T E D E L L E C O M M I S S I O N I 

PRESIDENZA E INTERNO (la) 

MERCOLEDÌ 17 GIUGNO 1970 

Presidenza del Presidente 
TESAURO 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'interno Sarti. 

La seduta ha inizio alle ore 10,40. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Proroga del termine previsto dall'articolo 1 della 
legge 6 maggio 1940, n. 500, per la durata del
l'Ente autonomo del porto di Napoli» (1209). 
(Parere alla 7a Commissione). 

Il presidente Tesauro illustra ampiamen
te, in senso favorevole, il disegno di legge 
che, a suo avviso, fa fronte ad un vero e pro
prio stato di necessità. 

Successivamente il senatore Fabiani, a no
me del Gruppo comunista, dichiara che si 
asterrà dalla votazione del provvedimento, in 
segno di protesta contro la negligenza gover
nativa di cui la proroga in discussione è, a 
suo giudizio, prova evidente. 

Infine la Commissione delibera di trasmet
tere alla Commissione di merito parere fa
vorevole all'approvazione del disegno di 
legge. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Istituzione del Comitato nazionale per la cele
brazione del centenario dell'unione di Roma al
l'Italia e autorizzazione di contributo per la 
realizzazione delle manifestazioni celebrative » 
(1217), approvato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e rinvio). 

Sul disegno di legge riferisce ampiamente 
il senatore Dalvit, che ne raccomanda la sol
lecita approvazione. 

Si apre quindi la discussione. 
Il senatore Perna osserva che il testo del

l'articolo 1, nella sua genericità, conferisce 
al Governo poteri discrezionali, consentendo
gli di disporre del cospicuo contributo indi
cato nell'articolo 5, senza alcun effettivo con
trollo; aggiunge che la composizione del Co
mitato nazionale per la celebrazione del cen
tenario appare scarsamente rappresentativa, 
soprattutto perchè non riserva adeguato po
sto alle forze politiche presenti in Parlamen
to, escludendo, per di più, qualsiasi rappre
sentanza delle Regioni. 

Il senatore Fabiani dal canto suo deplora 
che dal Comitato nazionale sia esclusa qual
siasi rappresentanza degli ex combattenti, e 
il senatore Gianquinto manifesta vive per
plessità sulla composizione della giunta ese
cutiva prevista dall'articolo 3, cui sono attri
buiti concreti poteri d'iniziativa, mentre sul 
piano dalla rappresentatività essa appare an
cor più carente del Comitato nazionale. 
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Dopo un intervento del senatore Treu, fa
vorevole ad un breve rinvio della discussio
ne, per consentire al Governo di fornire no
tizie e chiarimenti circa il quadro program
matico delle manifestazioni, prende la parola 
il sottosegretario Sarti, il quale aderisce alla 
proposta di rinvio, assicurando nel contem
po che nella prossima seduta la Commissio
ne verrà adeguatamente informata su tutti 
gli aspetti del provvedimento. 

Il seguito della discussione è quindi rin
viato alla prossima seduta. 

IN SEDE REFERENTE 

« Ammissione a concorsi di laureati in chimica in
dustriale » (1025), d'iniziativa del senatore Di 
Benedetto. 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

Senza dibattito, su proposta del relatore 
senatore Murmura, la Commissione unani
me, d'accordo col rappresentante del Gover
no, decide di chiedere al Presidente del Sena
to l'assegnazione del disegno di legge in se
de deliberante. 

La seduta termina alle ore 12,05. 

G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 17 GIUGNO 1970 

Presidenza del Presidente 
CASSIANI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Pennacchini. 

La seduta ha inizio alle ore 10,30. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Norme penali sulla contraffazione o alterazione 
di opere d'arte » (960), d'iniziativa dei senatori 
Pieraccini ed altri. 
(Discussione e approvazione, con modificazioni). 

Su proposta del relatore, senatore Follie-
ri, la Commissione approva il disegno di 
legge nel testo proposto dalla Sottocommis

sione a suo tempo nominata, con modifica
zioni formali suggerite dal sottosegretario 
Pennacchini e dal senatore Finizzi. 

IN SEDE REDIGENTE 

«Riforma del codice penale» (351). 
(Seguito della discussione e rinvio). 

Si riprende l'esame degli articoli. 
Su proposta del relatore senatore Leone 

la Commissione approva un articolo 21-ter 
che abroga l'articolo 90 del codice penale. 

Successivamente, dopo un breve dibattito, 
cui partecipano il relatore ed il senatore 
Filetti, si approvano con modifiche formali 
gli articoli 32 e 33. 

Sull'articolo 34, concernente la punizione 
di reato diverso da quello voluto da taluno 
dei concorrenti, si apre un breve dibattito: 
il senatore Maris propone di modificare la 
norma; il senatore Follieri propone di sop
primere o sostituire l'articolo; il presidente 
Cassiani manifesta perplessità sulle modi
fiche suggerite; dopo un breve intervento 
del senatore Filetti, il relatore propone di 
rinviare l'esame dei problemi posti dai pre
cedenti oratori; la Commissione accoglie ta
le proposta e l'approvazione dell'articolo 34 
è rinviata ad altra seduta. 

La Commissione prende, poi, in esame 
l'articolo 35, che il senatore Maris suggerisce 
di modificare, con l'introduzione di un nuo
vo comma; il relatore Leone dichiara di con
cordare con tale suggerimento, mentre il se
natore Follieri manifesta qualche perplessità 
sull'opportunità di introdurre la norma pro
posta dal senatore Maris in sede di appro
vazione dell'articolo 35 del disegno di legge 
e propone, a sua volta, di armonizzare la 
norma con le deliberazioni assunte dalla 
Commissione circa l'articolo 59 del vigente 
codice penale. 

L'ulteriore esame dell'articolo 35 è quin
di rinviato. 

La Commissione approva, poi, senza mo
difiche gli articoli 36 e 38 e con modifica
zioni gli articoli 37 e 39. 

Approvato l'articolo 40, con una modifica 
di coordinamento proposta dal relatore, la 
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Commissione discute l'articolo 40-bis (pro
posto dalla Sottocommissione) che recepi
sce una proposta del senatore Follieri in ma
teria di prescrizione dei reati. Dopo che il 
relatore ha esposto il significato della nor
ma, il sottosegretario Pennacchini esprime 
il suo assenso soprattutto per quanto con
cerne la prescrizione dei reati punibili con 
l'ergastolo, purché questa sia prevista in 
trenta, anziché in venti anni. 

Tale proposta non è accolta e l'articolo 
40-bis è approvato nel testo della Sottocom
missione. 

Si prende quindi in esame l'articolo 41; il 
senatore Maris esprime qualche perplessità, 
poiché la norma in esame — che ha caratte
re generale — potrebbe, a suo avviso, 
trovarsi in conflitto con una serie di altre 
disposizioni di natura particolare; per ov
viare a tale inconveniente, egli propone un 
emendamento. Il relatore dichiara di concor
dare con tale proposta e l'articolo 41 è ap
provato con una modifica aggiuntiva, con
sistente nell'inserire prima delle parole: 
« nelle contravvenzioni » le altre: « Salvo 
che la legge disponga diversamente ». An
che l'articolo 42 viene approvato con modifi
che proposte dalla Sottocommissione e dal 
Governo, mentre è approvato senza emen
damenti l'articolo 43; è invece rinviato lo 
esame dell'articolo 43-bis, proposto dalla 
Sottocommissione. 

Gli articoli 44 e 45 sono approvati senza 
modifiche, mentre l'esame dell'articolo 46 è 
rinviato su proposta del relatore, al fine di 
approfondire taluni problemi posti dal sot
tosegretario Pennacchini. Gli articoli 47, 48 
e 49 sono approvati con modifiche. 

L'articolo 50, che nel testo proposto dalla 
Sottocommissione reca la soppressione del
l'articolo 188 del codice penale (obbligo per 
il condannato di rimborsare le spese neces
sarie al suo mantenimento), viene appro
vato dopo che il sottosegretario Pennacchi
ni ha dichiarato la sua opposizione e dopo 
che il relatore ed il senatore Maris hanno 
manifestato, invece, il loro voto favorevole. 

Successivamente si approva anche l'arti
colo 51 senza modifiche. 

Il seguito della discussione è quindi rin
viato ad altra seduta. 

NOMINA DI UNA SOTTOCOMMISSIONE A TER
MINI DELL'ARTICOLO 29, COMMA PRIMO, 
DEL REGOLAMENTO 

La Commissione all'unanimità decide di 
nominare, a norma dell'articolo 29, primo 
comma, del Regolamento del Senato, una sot
tocommissione di 7 senatori per sostene
re la discussione in Assemblea sul di
segno di legge concernente la delega al Go
verno per la riforma del codice di procedura 
penale (n. 676). Sono chiamati a far parte 
della Sottocommissione, oltre ai relatori Sa
lari e Zuccaia, i senatori Filetti, Follieri, Leo
ne, Maris e Tomassini. 

La seduta termina alle ore 13,15. 

E S T E R I (3a) 

MERCOLEDÌ 17 GIUGNO 1970 

Presidenza del Presidente 
PELLA 

Interviene il Sottosegretario di Stato pei 
gli affari esteri Salizzoni. 

La seduta ha inizio alle ore 10,05. 

IN SEDE REFERENTE 

« Contributo al Centro italiano di formazione euro
pea (CIFE) con sede in Roma» (776). 
(Seguito dell'esame e richiesta di assegnazione 
in sede deliberante). 

Il relatore, senatore Brusasca, comunica 
di avere esaminato la documentazione sul
l'attività dell'Ente di cui trattasi, che la 
Commissione aveva richiesto nella seduta 
del 29 ottobre scorso, e di ritenere, sulla 
base di essa, opportuna la concessione del 
contributo statale in questione. 

Il relatore propone tuttavia due emenda
menti al testo del disegno di legge: il pri
mo tende a subordinare la concessione del 
contributo da parte dello Stato all'erogazio
ne di contributi di eguale importo da parte 
della Regione valdostana (nella quale ha se
de il collegio universitario di studi federali-
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sti) e della Commissione delle Comunità eu
ropee; il secondo chiede la trasmissione al 
Ministero degli esteri da parte del CIFE, en
tro il mese di febbraio di ogni anno, di una 
relazione sull'attività svolta dal Centro nel
l'anno precedente, col relativo rendiconto 
finanziario. 

Prende successivamente la parola il sena
tore Salati, il quale presenta un emendamen
to, firmato anche dal senatore Calaman
drei, secondo il quale le attività e i pro
grammi del CIFE dovranno tener conto de
gli sviluppi che si sono verificati, nella par
tecipazione agli organismi comunitari, dopo 
l'istituzione del centro stesso. 

Il relatore Brusasca, pur dichiarandosi fa
vorevole allo spirito della proposta dei se
natori Salati e Calamandrei, dichiara di ri
tenere più opportuno che della richiesta in 
essa contenuta si dia atto nella relazione 
per l'Assemblea, senza ricorrere ad un vero 
e proprio emendamento al disegno di legge. 

Il sottosegretario Salizzoni si dichiara fa
vorevole agli emendamenti proposti dal re
latore, mentre si rimette alla Commissione 
per l'emendamento presentato dai senatori 
comunisti. 

Il senatore Calamandrei dichiara che il 
Gruppo comunista subordina il proprio at
teggiamento nei confronti del disegno di 
legge all'approvazione dell'emendamento 
presentato dal senatore Salati. 

La Commissione si pronuncia quindi a 
favore sia dell'emendamento Salati sia dei 
due emendamenti proposti dal relatore. 

Infine, su proposta del senatore Banfi, 
la Commissione unanime decide, con l'assen
so del rappresentante del Governo, di chie
dere al Presidente del Senato l'assegnazio
ne del disegno di legge in sede deliberante. 

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la Repub
blica italiana e la Repubblica federale di Ger
mania per impedire la doppia imposizione in 
materia di imposte dirette derivanti dall'eser
cizio di imprese della navigazione aerea, con
cluso a Roma il 17 settembre 1968» (1070). 
(Esame). 

Il relatore, senatore Bettiol, illustra il si
gnificato ed il contenuto dell'Accordo in esa

me, il quale integra, con riferimento alle im
prese di navigazione aerea, la Convenzione 
italo-germanica del 31 ottobre 1925 per evi
tare la doppia imposizione nei confronti dei 
redditi derivanti dall'esercizio di imprese di 
navigazione marittima. Il relatore conclude 
dichiarandosi favorevole all'approvazione del 
disegno di legge. 

Senza discussione, la Commissione aderi
sce alle conclusioni del senatore Bettiol e gli 
dà mandato di fiducia per la presentazione 
della relazione all'Assemblea. 

« Approvazione ed esecuzione dello Scambio di No
te effettuato a Ginevra il 24-25 giugno 1968 tra 
il Governo italiano e il Comitato intergovernativo 
per le migrazioni europee (CIME) per l'inte
grazione dell'articolo III dell'Accordo del 23 giu
gno 1967» (1097). 
(Esame). 

Il senatore Bettiol, relatore, si dichiara fa
vorevole all'approvazione dello Scambio di 
Note di cui trattasi, volto a consentire l'uti
lizzazione, per il programma di emigrazione 
selezionata verso l'America latina, delle ri
manenze attive risultanti dai contributi già 
versati dal Governo italiano al CIME e da 
tale Comitato non ancora impiegati. 

La Commissione, unanime, concorda con 
le conclusioni del relatore e gli dà mandato 
per la presentazione della relazione all'As
semblea. 

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione conso
lare tra l'Italia e la Romania, conclusa a Buca
rest l'8 agosto 1967» (792). 
(Esame). 

11 presidente Pella — sostituendo il rela
tore Pecoraro, assente — illustra il conte
nuto della Convenzione, alla cui ratifica ed 
esecuzione si dichiara favorevole, sottolinean
do l'alta importanza della attività consola
re nell'attuale fase dei rapporti internazio
nali. 

Dopo brevi interventi dei senatori Brusa
sca e Salati, la Commissione accoglie le con
clusioni del Presidente e conferisce al sena
tore Pecoraro il mandato di presentare la re
lazione all'Assemblea. 
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IN SEDE CONSULTIVA 

«Trasporto su strada dì merci pericolose» (1198), 
approvato dalla Camera dei deputati. 
(Parere alla 7a Commissione). 

Il senatore Brusasca propone di esprimere 
parere favorevole all'approvazione del dise
gno di legge, sottolineando l'opportunità del
la norma contenuta nell'articolo 4 del pro
getto, per la quale, con decreti del Ministro 
dei trasporti, possono essere classificati co
me merci pericolose, ai fini del trasporto su 
strada, materie ed oggetti che non siano 
compresi tra quelli indicati negli allegati 
dell'Accordo europeo concernente il traspor
to internazionale su strada di merci perico
lose, ma che siano ad essi assimilabili. 

La Commissione aderisce alla proposta 
del senatore Brusasca e gli dà mandato di 
trasmettere alla Commissione competente 
il parere favorevole. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

I senatori Brusasca, Calamandrei, Tullia 
Romagnoli Carettoni e Bettiol chiedono che 
il Governo riferisca quanto prima alla Com
missione su diversi argomenti di politica in
ternazionale, in merito ai quali la Commis
sione aveva già chiesto di essere informata 
in passato, nonché su altri argomenti con
nessi alle più recenti vicende politiche. 

Su invito del Presidente Pella, il sottose
gretario Salizzoni assicura che informerà il 
Ministro degli affari esteri delle richieste 
avanzate. 

La seduta termina alle ore 11,40. 

FINANZE E TESORO (5a) 

MERCOLEDÌ 17 GIUGNO 1970 

Presidenza del Presidente 
MARTINELLI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
le -finanze Borghi e Attaguile e per il tesoro 
Schietroma. 

La seduta ha inizio alle ore 9,55. 

IN SEDE REFERENTE 

«Assegnazione al Mediocredito centrale di somme 
per la concessione di contributi sugli interessi 
per operazioni ordinarie» (1091). 
(Esame e richiesta di assegnazione in sede de
liberante). 

Il presidente Martinelli, relatore, illustra 
ampiamente i problemi del credito a medio 
termine, sottolineando l'urgenza di fornire 
all'Istituto del Mediocredito centrale i mezzi 
necessari per il conseguimento delle proprie 
finalità istituzionali, che interessano, tra l'al
tro, il settore particolarmente delicato dei 
finanziamenti all'esportazione. 

Il presidente Martinelli propone pertanto 
alla Commissione di richiedere l'assegnazio
ne del disegno di legge in sede deliberante. 

A tale proposta si associano i sena
tori Belotti e Biaggi; quest'ultimo, inoltre, 
prospetta l'opportunità di verificare se i tas
si d'interesse previsti dal provvedimento ten
gano conto della nuova situazione che si va 
determinando nel mercato creditizio. 

Il senatore Antonino Maccarrone rileva 
che l'erogazione di fondi prevista nel prov
vedimento in esame può valere soltanto per 
far fronte alle esigenze già maturate, men
tre lascia insoluti i problemi più generali 
del credito a medio termine. Pertanto, egli 
subordina il proprio consenso alla proposta 
del Presidente alla condizione che tali pro
blemi vengano organicamente affrontati dal
la Commissione. 

A tale proposito il senatore Trabucchi os
serva che l'approfondito esame richiesto dal 
senatore Maccarrone potrà aver luogo in se
de di discussione del disegno di legge n. 1117, 
concernente l'integrazione degli stanziamenti 
per la concessione di contributi negl'interes
si sui finanziamenti agevolati (assegnato al
la Commissione in sede deliberante). 

Il senatore Maccarrone propone allora che, 
ove si ottenga l'assegnazione in sede delibe
rante del disegno di legge n. 1091, la Com
missione proceda all'esame congiunto dei 
due provvedimenti. 

Dopo che il sottosegretario Schietroma ha 
manifestato il consenso del Governo alla ri
chiesta di assegnazione in sede deliberante, 
il presidente Martinelli annunzia che, una 
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volta ottenuto il consenso della Presidenza | 
del Senato alla richiesta stessa, egli pren
derà i contatti necessari per l'ampio ed or
ganico dibattito sulla materia del credito 
a medio termine, auspicato dai membri del
la Commissione. La Commissione stabilisce 
quindi, all'unanimità, di chiedere l'assegna
zione del disegno di legge in sede delibe
rante. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

In merito alla richiesta formulata dalla 
Commissione nella seduta di giovedì scorso 
circa l'emanazione di un provvedimento di 
condono delle sanzioni tributarie non aven
ti natura penale, il sottosegretario Borghi, 
informa che il Ministro delle finanze, impe
gnato nei contatti coi sindacati, non è potuto 
intervenire alla odierna seduta e sarà dispo
nibile per riferire alla Commissione in una 
delle prossime sedute. 

Il presidente Martinelli annuncia che la 
seduta di domani non potrà aver luogo, per 
la concomitanza di una riunione del Grup
po democratico cristiano; egli propone quin
di alla Commissione di convocarsi nella 
prossima settimana per i giorni di martedì, 
mercoledì e giovedì. 

Il senatore Maccarrone chiede che la Com
missione riprenda quanto prima l'esame del
le relazioni della Corte dei conti sugli enti 
sottoposti a controllo, nonché la discussione 
dei disegni di legge riguardanti le gestioni 
fuori bilancio. 

Il presidente Martinelli assicura l'oratore 
che sarà sua cura sollecitare i singoli rela
tori designati, affinchè la discussione sulle 
gestioni degli Enti sottoposti a controllo 
possa avere luogo entro breve tempo. 

Per parte sua il senatore Belotti, dopo 
aver sollecitato l'esame dei disegni di legge 
nn. 260, 735 e 803 dei quali è relatore, assi
cura il Presidente che l'apposita Sottocom
missione nominata per esaminare il proble
ma delle gestioni fuori bilancio sarà in gra
do di ultimare il proprio lavoro in una pros
sima riunione. 

Il presidente Martinelli pertanto annuncia 
che i disegni di legge relativi alle gestioni 
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fuori bilancio verranno iscritti all'ordine del 
giorno e che sarà inoltre ripreso l'esame del
le relazioni della Corte dei conti. 

IN SEDE REFERENTE 

«Modificazioni alia tassa di concessione governati
va sulle licenze di importazioni di armi non da 
guerra nonché esenzione dall'imposta di bollo 
degli atti relativi al trasporto, alla esportazione 
ed alla importazione delle armi in genere » (812), 
d'iniziativa dei senatori Zugno ed altri. 
(Seguito e conclusione dell'esame; richiesta di 

• assegnazione in sede deliberante). 

Dopo che il presidente Martinelli ha rias
sunto le precedenti fasi della discussione, 
il relatore Fada riferisce sui contatti inter
corsi col Governo a proposito del provve
dimento. È emersa la disponibilità dello 
stesso Governo ad aderire alla richiesta di 
assegnazione del disegno di legge in sede 
deliberante, alla condizione che venga sop
presso l'articolo 2; qualora tale soluzione 
dovesse essere accolta dalla Commissione 
— prosegue il senatore Fada — occorrerà 
modificare in conseguenza anche il titolo 
del provvedimento. 

Dopo che il senatore Zugno si è dichia
rato d'accordo col relatore, il sottosegre
tario Borghi esprime i motivi della contra
rietà del Governo all'articolo 2, che si rias
sumono nell'intendimento di non procedere 
ad alcun ampiamento delle esenzioni fiscali. 

L'oratore conclude suggerendo che le note 
apposte in calce al disegno di legge vengano 
inserite nell'articolo 1. Tale proposta è ac-
cola dalla Commissione, la quale approva 
anche l'articolo 1 così modificato, nonché la 
soppressione dell'articolo 2. In conseguenza 
di quest'ultima decisione il titolo del dise
gno di legge viene così modificato: « Modi
ficazioni alla tassa di concessione governa
tiva sulle licenze di importazioni di armi 
non da guerra ». 

La Commissione quindi, all'unanimità e 
con l'assenso del rappresentante del Gover
no, decide di richiedere l'assegnazione del 
provvedimento in sede deliberante. Resta 
altresì convenuto che, qualora tale richiesta 
non avesse esito positivo, il relatore pre
senterà all'Assemblea la relazione sul dise
gno di legge. 
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« Autorizzazione a vendere, a trattativa privata, in 
favore della Casa salesiana di S. Giovanni Bosco 
denominata " Borgo ragazzi di Don Bosco ", una 
porzione del compendio patrimoniale disponibi
le dello Stato costituente l'ex Forte Prenestino 
di Roma» (803), d'iniziativa del senatore De 
Luca. 
(Esame e rinvio). 

Riferisce il senatore Belotti, esprimendo 
il proprio assenso alla cessione del com
plesso demaniale indicato, il quale ha già 
subito importanti trasformazioni ad opera 
dell'ente concessionario, per apprezzabili fi
nalità sociali. Dopo essersi dichiarato favo
revole al prezzo fissato per la cessione, che 
appare pienamente congruo, e all'apposi
zione di un vincolo ventennale di destina
zione, il senatore Belotti sugerisce che venga 
richiesta l'assegnazione del disegno di legge 
in sede deliberante. 

Il senatore De Luca, presentatore del prov
vedimento, ricorda che esso fa seguito a due 
iniziative analoghe del Governo nelle prece
denti legislature e che il prezzo è stato fis
sato in relazione ad una stima dell'Ufficio 
tecnico erariale. 

Dopo un breve intervento del senatore Tra
bucchi, il quale si dichiara favorevole al 
provvedimento, pur contestando un'affer
mazione contenuta nella relazione circa la 
operatività dei futuri piani regolatori in 
rapporto al complesso demaniale, il se
natore S oliano ritiene che il disegno di leg
ge debba essere nuovamente esaminato dal
la Sottocommissione incaricata di studiare 
i disegni di legge concernenti i beni dema
niali, la quale non ha raggiunto un accordo 
definitivo sul provvedimento stesso. Tale 
affermazione è contestata dal senatore Zu
gno, il quale ricorda che la Sottocommis
sione aveva espresso avviso favorevole sul 
disegno di legge a condizione che il co
mune di Roma esprimesse il proprio assen
so su di esso. 

Il senatore Antonino Maccarrone ricorda 
che, a proposito dei disegni di legge riguar
danti i beni demaniali, si era raggiunto un 
accordo politico generale per cui — in assen
za di un quadro organico della politica del 

demanio, più volte richiesto dal Parlamen
to — si consentiva a far procedere i dise
gni di legge di alienazione dei beni dema
niali alla condizione che essi fossero accolti 
favorevolmente dagli enti locali interessati. 
Conclude dichiarando che, se si intendesse 
forzare i limiti di tale accordo per il prov
vedimento all'esame, la sua parte politica 
dovrebbe rivedere il suo atteggiamento su 
tutti i provvedimenti riguardanti il demanio. 

Dopo che il presidente Martinelli e il se
natore De Luca hanno espresso la loro con
vinzione che il disegno di legge fosse già 
stato positivamente esaminato dalla Sotto
commissione, il senatore Belotti lamenta che 
i relatori non siano tenuti al corrente dei 
lavori della Sottocommissione e critica an
che le affermazioni del senatore Maccarrone, 
ritenendo che in ogni caso si debba giunge
re ad una conclusione per questo tipo di 
provvedimenti. 

Il presidente Martinelli assicura il senato
re Belotti che in futuro si prowederà ad 
informare i relatori dei lavori delle Sotto
commissioni, qualora essi non ne facciano 
parte, mentre dichiara di condividere per 
parte sua l'impostazione del senatore Mac
carrone. In conseguenza di ciò, egli suggeri
sce di rinviare l'esame del disegno di legge, 
in attesa che sullo stesso abbia preso posi
zione il Comune di Roma. 

Dopo brevi interventi dei senatori Cerri, 
Zugno e Soliano, la proposta del Presidente 
è accolta dalla Commissione. 

La seduta termina alle ore 12,15. 

I S T R U Z I O N E (6a) 

MERCOLEDÌ 17 GIUGNO 1970 

Presidenza del Presidente 
Russo 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Romita. 

La seduta ha inizio alle ore 9,50. 
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IN SEDE REFERENTE 

«Riforma dell'ordinamento universitario» (612); 
«Modifica dell'ordinamento universitario» (30), di 

iniziativa dei senatóri Nencioni ed altri; 
«Nuovo ordinamento dell'Università» (394), d'ini

ziativa dei senatori Germano ed altri; 
«Provvedimenti per l'Università» (408), d'inizia

tiva dei senatori Gronchi.ed altri; 
«Riforma dell'Università» (707), d'iniziativa dei 

senatori Sotgiu ed altri; 
«Assunzione nel ruolo dei professori aggregati e 

stabilizzazione dell'incarico di alcune categorie 
di incaricati liberi docenti » (229), d'iniziativa dei 
senatori Baldini e De Zan; 

«Nuove provvidenze per ì tecnici laureati delle 
Università» (236), d'iniziativa del senatore For
mica; 

«Esercizio dei diritti democratici degli studenti 
nella scuola» (81), d'iniziativa dei senatori Ro
mano ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

La Commissione prosegue il dibattito sul
l'inquadramento dei docenti. 

Il senatore Romano illustra un emenda
mento presentato dal Gruppo comunista. 

La norma proposta stabilisce in primo 
luogo una tabella di ampliamento dei ruoli 
dei docenti per il quinquennio dal 1970-71 
al 1974-75 (si prevede un incremento che, 
da 8.500 posti iniziali, arriva gradualmente 
a 30.000 al termine del periodo considerato); 
quanto poi alla sistemazione nei ruoli, essa 
prevede l'inquadramento nel ruolo del do
cente unico, nell'anno accademico 1970-71, 
sia dei professori ordinari e straordinari in 
servizio, sia dei professori aggregati, sia dei 
« ternati », oltre che dei liberi docenti con
fermati o assistenti di ruolo con cinque anni 
di anzianità di incarichi di insegnamenti 
universitari. 

La proposta in questione inoltre dispone, 
sempre per l'immissione nel ruolo predetto, 
il bando di concorsi riservati agli incaricati 
con libera docenza ed ai tecnici laureati di 
ruolo (per un totale di diecimila posti da 
conferire in quattro aliquote uguali, negli 
anni fra il 1970-71 ed il 1973-74), nonché di 
concorsi ordinari, aperti a tutti (per un to
tale di sedicimila cinquecento posti da con
ferire in cinque aliquote gradualmente cre
scenti fra il 1970-71 ed il 1974-75). 

17 Giugno 1970 

Secondo la proposta del senatore Roma
no, infine, i docenti aventi titolo a parteci
pare ai concorsi riservati acquisiranno ope 
legis tutti i diritti dei docenti di ruolo rela
tivi al governo dell'università ed il diritto 
elettorale attivo per la nomina delle com
missioni di concorso. 

Il senatore Codignola dichiara di consen
tire sull'allargamento della base elettorale 
degli organi dirigenti universitari; osserva 
peraltro che nell'impostazione degli organici 
dovranno essere tenuti presenti tutti coloro 
che esercitano funzioni di insegnamento, pur 
graduando il ritmo dei successivi incremen
ti. Esprime inoltre perplessità sul sistema 
del concorso riservato, che considera un'ipo
crisia; a suo giudizio, in assenza di tutti i re
quisiti per un inquadramento in ruolo ope 
legis dovrebbe semmai prevedersi un'immis
sione nel ruolo unico con una posizione 
di carriera inferiore, anche se con eguali po
teri, salvo poi prevedere il passaggio alla 
classe superiore in base ad un giudizio di 
idoneità. Dopo aver espresso l'avviso che gli 
incaricati non liberi docenti potrebbero es : 

sere inquadrati nel ruolo degli « aiuti al di
partimento », il senatore Codignola ritiene 
importante che venga fissato in anticipo il 
rapporto tra docenti e studenti, ai fini an
che di una certa redistribuzione di docenti 
fra le sedi universitarie. 

Il senatore Spigaroli rileva le ampie pos
sibilità di accordo esistenti; osserva tutta
via che dovrà essere poi il Governo a chia
rire i limiti di impegno finanziario nel qua
dro generale delle disponibilità. L'oratore 
non consente col senatore Codignola cir
ca la necessità di stabilire immedia Lamente 
il rapporto numerico tra docente e studenti. 
A suo avviso, inoltre, l'aliquota di coloro che 
verranno inquadrati ope legis dovrà essere 
determinata con criteri non restrittivi (com
prendendovi, ad esempio, anche i maturi 
dei concorsi a cattedra) anche per creare 
una situazione nella quale le future sele
zioni vengano effettuate da un corpo do
cente largamente rinnovato. Si dichiara poi 
propenso — sia pure con qualche riserva — 
ad accogliere il principio del concorso riser
vato; osserva che la creazione di un ruolo 
transitorio, ventilata dal senatore Codignola, 
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creerebbe una carriera anomala e spinge
rebbe ben presto gli interessati a chiedere 
il passaggio alle posizioni superiori. 

A giudizio del senatore Cassano (secondo 
il quale il rapporto numerico tra docenti e 
studenti andrebbe stabilito tenendo conto 
delle esigenze dei singoli insegnamenti e che 
concorda con la proposta di inquadrare ope 
legis un ragionevole numero di docenti per 
bilanciare l'attuale potere dei cattedratici) 
non è giustificato l'ottimismo del senatore 
Spigaroli sui concorsi riservati, sistema que
sto valido per selezionare chi proviene dal
l'esterno ma (egli osserva) non per chi è 
già dell'ambiente. L'oratore si dichiara al
tresì contrario ad ogni ruolo transitorio e 
favorevole a consentire nel modo più largo 
possibile l'accesso per concorso ai giovani 
migliori. 

Dopo aver rilevato le difficoltà relative ai 
trasferimenti dei professori, il senatore Cas
sano conclude auspicando una soluzione che 
consenta una possibilità di insegnamento 
per gli aiuti. 

Riallacciandosi a quest'ultima osservazio
ne, il senatore Arnone sottolinea invece la 
opportunità di non distogliere gli aiuti dalla 
ricerca e dalla collaborazione con gli studen
ti ed afferma che il ruolo transitorio potrà 
essere evitato: occorrerà però che l'immis-
sione ope legis per i docenti venga predi
sposta con larghezza, sia pure sulla base 
di seri requisiti. Conclude soffermandosi sul
le varie categorie da inquadrare ope legis, 
fra le quali si vorrebbero comprendere i vin
citori dei conocrsi nei licei, con incarichi 
di insegnamento, per materie affini, nelle 
università. 

Il senatore Pellicano sottolinea l'esigenza 
di prevedere l'immissione in ruolo del mag
gior numero possibile di docenti, per bilan
ciare il peso della vecchia classe di profes
sori. Dopo aver richiamato abusi e carenze 
verificatisi negli ultimi anni l'oratore solleva 
il problema dell'inquadramento dei profes
sori delle scuole secondarie superiori con in
carichi universitari e di quelli distaccati nel
le accademie ed istituti di alta cultura, la 
cui produzione egli dice ingiustamente sotto
valutata, trattandosi di elementi al di fuo
ri della casta universitaria. Il senatore Pel
licano, che è contrario al ruolo transitorio, 

sottolinea infine la necessità di dare una 
maggiore considerazione alle esigenze dei 
giovani. 

Il senatore Dinaro mette in guardia con
tro le impostazioni demagogiche e si dichia
ra anch'egli contrario al ruolo transitorio. 
Si sofferma poi ad esaminare le categorie 
da inquadrare ope legis, esprimendo qualche 
perplessità sull'opportunità di comprendervi 
i cosiddetti « maturi » e dichiarando di con
cordare sostanzialmente con i tre sistemi di 
inquadramento prospettati dal relatore. 

Prende quindi la parola il senatore Ber-
tola; integra innanzi tutto i dati esposti nel
la precedente seduta con quelli relativi ai 
tecnici laureati; indi, nel raccomandare di 
non confondere in questa sede il problema 
dello sviluppo dei ruoli organici con quello 
dell'inquadramento, ribadisce l'opinione se
condo cui, per non escludere i giovani, i ruo
li non dovranno essere modellati sul nume
ro di coloro che attualmente insegnano; egli 
comunque si dice favorevole a organici più 
ampi possibili. Si dichiara pertanto d'accor
do sulla necessità di aumentare in misura 
cospicua il numero dei docenti, non per sfi
ducia nei confronti degli attuali ma per 
obiettiva necessità dell'Università; sottopone 
infine alla Commissione una proposta da 
lui stesso formulata a titolo personale, sul
l'inquadramento dei docenti. Secondo tale 
norma, nel ruolo dei docenti universitari, 
dovranno essere collocati, ope legis, nella 
prima classe di stipendio: i ternati di un 
concorso a cattedra universitaria che non 
siano ancora chiamati, i docenti aggregati, 
i direttori delle scuole universitarie di oste
tricia liberi docenti confermati, gli incari
cati da almeno nove anni liberi docenti con
fermati. 

Dovranno essere collocati nel ruolo predet
to, peraltro previo giudizio positivo circa la 
loro produzione scientifica e la capacità di
dattica, gli incaricati per almeno sei anni 
che siano liberi docenti confermati ed assi
stenti in ruolo, gli incaricati per almeno sei 
anni che siano liberi docenti confermati e 
che abbiano vinto un concorso di scuola se
condaria superiore per materia uguale o af
fine. 

Potranno infine partecipare a concorsi ri
servati, per l'immissione nei ruoli in que-
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stione, coloro che abbiano avuto un incari
co di insegnamento universitario per almeno 
sei anni, ovvero per almeno tre anni, se li
beri docenti confermati o vincitori di con
corso di scuola secondaria superiore per ma
teria uguale o affine. 

Il sottosegretario Romita, dopo aver preso 
atto delle interessanti indicazioni emerse dal 
dibattito in Commissione, dichiara che il 
Governo non intende assumere una posizio
ne pregiudiziale di principio sull'ampiezza 
dei criteri per l'inquadramento, ed è dispo
nibile per un'equa soluzione, in vista degli 
interessi dell'università, anche se — ai fini 
della valutazione dei relativi oneri — si ri
serva di approfondire le ipotesi prospettate. 
Il rappresentante del Governo ricorda a que
sto proposito l'impossibilità di graduare nel 
tempo gli oneri per le immissioni ope legis; 
indi, nel dichiararsi propenso al concorso 
riservato, fa presente l'esigenza di garantire, 
nelle more dell'espletamento dei concorsi, 
criteri di stabilizzazione, secondo la preoccu
pazione espressa dal senatore Codignola. 

Ribadisce quindi la propria contrarietà al 
principio del concorso riservato il senatore 
Codignola, mentre il senatore Fortunati os
serva che per gli assistenti che rimarranno 
in ruoli ad esaurimento occorrerà applicare 
le norme sul pieno tempo e sulla relativa 
indennità ed afferma di non riscontrare 
ostacoli a concorsi riservati per gli incari
cati esterni, da svolgere contemporanea
mente ai pubblici concorsi. 

Seguono altri interventi dei senatori Giar-
dina e Spigaroli; quindi la Commissione rin
via il seguito dell'esame ad altra seduta. 

La seduta termina alle ore 12,50. 

LAVORI PUBBLICI, TRASPORTI, POSTE 
E MARINA MERCANTILE (7a) 

MERCOLEDÌ 17 GIUGNO 1970 

Presidenza del Vice Presidente 
AVEZZANO COMES 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
i lavori pubblici Scarlato, per i trasporti e 

l'aviazione civile Cengarle e per la marina 
tnercantile Cavezzali. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

In apertura di seduta, il senatore Perri 
chiede che il Governo adotti opportuni ed 
urgenti provvedimenti atti a fronteggiare la 
difficile situazione in cui si trovano le im
prese appaltatrici di opere pubbliche a cau
sa della carenza di finanziamenti in questo 
settore. 

Il senatore Piccolo rappresenta a sua vol
ta la grave crisi degli uffici del genio civile, 
il cui personale è in sciopero da circa un 
mese; a suo giudizio, la Commissione deve 
autorevolmente appoggiare le legittime ri
chieste di questi dipendenti dello Stato, i 
cui problemi non possono essere ulterior
mente trascurati. I senatori Fabretti e Crol-
lalanza si associano a quanto esposto dal se
natore Piccolo, protestando per l'atteggia
mento del Governo, che a più riprese ha 
reiterato promesse, poi non mantenute. 

Successivamente il senatore Abenante pro
testa per la mancata iscrizione all'ordine del 
giorno dei disegni di legge n. 506 e n. 521, 
concernenti gli assuntori delle ferrovie con
cesse, e chiede che gli stessi siano posti al 
primo punto dell'ordine del giorno della 
prossima seduta. 

Prende quindi la parola il presidente Avez
zano Comes: dopo essersi riservato di deci
dere sulla richiesta del senatore Abenante, 
l'oratore rivolge una viva critica al compor
tamento degli organi compartimentali delle 
ferrovie dello Stato in occasione del dera
gliamento del treno rapido Foggia-Roma — 
sul quale egli stesso viaggiava — avvenuto 
nei pressi di Benevento. 

Il sottosegretario Scarlato assicura che si 
renderà interprete presso il Ministro dei 
lavori pubblici delle esigenze prospettate dai 
senatori Perri, Piccolo, Fabretti e Crollalan-
za; peraltro, circa il personale degli uffici 
del genio civile, rileva che i problemi ad es
so attinenti vanno esaminati, ai fini di 
una organica soluzione, nel più ampio qua
dro del riassetto dei pubblici dipendenti. 

Infine, il sottosegretario Cengarle assicu
ra che rappresenterà agli organi competenti 
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dell'Azienda ferroviaria i rilievi del Presi
dente Avezzano Comes, per gli opportuni 
provvedimenti. 

IN SEDE DELIBERANTE 

Riferisce il senatore Lombardi. Egli fa 
presente che, al fine di evitare ogni possi
bile dubbio emerso in passato, il disegno 
di legge in esame è inteso a precisare che 
le agevolazioni per l'utilizzazione delle attrez
zature aeroportuali terrestri a favore delle 
società concessionarie di servizi di traspor
to aereo comprendono anche gli edifici adi
biti ad uffici. Propone quindi l'accoglimento 
del disegno di legge. 

Si dichiara contrario al provvedimento il 
senatore Maderchi: a suo avviso, gli uffici 
non rientrano nelle attrezzature portuali e 
pertanto è giusto che le concessionarie cor
rispondano allo Stato, per la loro utilizza
zione, un canone reale e non meramente ri
cognitivo. 

Preannunciano invece l'astensione dal voto 
i senatori Aimoni, Raia, Bonazzi, Massobrio 
e Perri. 

Il sottosegretario Cengarle si associa alle 
conclusione del relatore. 

Il disegno di legge è infine posto ai voti 
ed approvato. 

« Estensione all'isola di Ischia della legge 20 giu
gno 1966, n. 599, sulla limitazione della circola
zione stradale nelle piccole isole» (1142), d'ini
ziativa del senatore Chiariello. 
(Rinvio della discussione). 

Il relatore, senatore Piccolo, comunica che 
tra i soggetti interessati al disegno di legge 
(comuni, enti turistici, privati) sussistono pa
reri contrastanti circa l'opportunità di li
mitare la circolazione stradale nell'isola di 
Ischia; propone pertanto un ulteriore rin
vio della discussione, per un approfondimen
to dell'istruttoria. 

Si apre quindi un dibattito — al quale 
partecipano i senatori Crollalanza, Perri, 
Abenante, Lucchi, Bonazzi e Genco — in me
rito all'opportunità o meno di prendere co
noscenza delle obiezioni mosse al provvedi
mento, prima di adottare una decisione. 

Prende quindi la parola il sottosegretario 
Scarlato: dopo aver dichiarato di rimettersi 
alla Commissione per quanto riguarda l'ac
coglimento del disegno di legge, del quale 
peraltro riconosce la validità, il rappresen
tante del Governo fa presente che è super
fluo interpellare in questa sede gli interes
sati, in quanto la legge n. 599 del 1966 fa ob
bligo al Ministro dei lavori pubblici di sen
tire le Amministrazioni comunali e le azien
de di cura, soggiorno e turismo interessa
te, prima di limitare, con proprio decreto, 
la circolazione stradale. 

La discussione è quindi rinviata alla pros
sima seduta. 

« Proroga del termine previsto dall'articolo 1 della 
legge 6 maggio 1940, n. 500, per la durata del
l'Ente autonomo del porto di Napoli» (1209). 
(Discussione e approvazione con modificazioni). 

Il relatore, senatore Genco, fa presente 
che l'imminente scadenza della durata del
l'Ente autonomo del porto di Napoli ne im
pone una breve proroga, in attesa della nuo
va normativa, attualmente allo studio dei 
competenti organi ministeriali; dopo aver 
espresso l'opinione che il nuovo consorzio 
dovrebbe comprendere in un sistema unico 
tutti i porti del golfo di Napoli, l'oratore 
conclude invitando la Commissione ad acco
gliere il provvedimento, limitando eventual
mente al 30 giugno 1971 la durata della pro
roga richiesta. 

Prende quindi la parola il senatore Abe
nante: egli si dichiara contrario al disegno 
di legge, che, a suo giudizio, consente il per
petuarsi di un'inammissibile tutela di inte
ressi parassitari creatisi nel porto parteno
peo; tale avviso contrario, prosegue l'orato
re, è rafforzato dal disinteresse governativo 
per un sistema organico dei porti al servi
zio di tutto l'hinterland della Campania, co
me pure dal silenzio circa il ruolo che la 
Regione sarà chiamata a svolgere in questo 
settore. 

« Interpretazione autentica del secondo comma 
dell'articolo 4 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 4 settembre 1946, n. 88, 
recante provvedimenti speciali per la concessione 
dei servizi di trasporto aereo interni ed interna
zionali di linea» (1181), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 
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Seguono brevi interventi. Il senatore Pic
colo fa presente che il diniego della proroga 
creerebbe seri ostacoli allo svolgersi delle 
attività portuali; il senatore Fabretti chiede 
un dibattito sulla politica che il Governo 
intende perseguire in questo settore e la
menta che sistematicamente il Parlamento 
sia chiamato a deliberare sotto l'assillo di 
scadenze imminenti; il senatore Deriu rileva 
che l'approvazione della proroga non con
trasta con la possibilità di un dibattito serio 
ed approfondito sull'argomento. 

Dopo interventi dei senatori Ferrari, Mas-
sobrio e Lombardi, il Presidente comunica 
che il senatore Abenante, unitamente ad altri 
colleghi, ha presentato due emendamenti ten
denti a limitare la proroga al 31 dicembre 
1970 ed a consentire in detto periodo al
l'Ente solo lo svolgimento della normale 
amministrazione. 

Dopo una replica del relatore, il sottose
gretario Cavezzali, nel prendere atto delle 
osservazioni e delle critiche formulate da 
taluni oratori, fa presente di non esser pre
giudizialmente contrario agli emendamenti 
testé proposti, anche se il termine del 31 
dicembre 1970, a suo avviso troppo breve, 
renderebbe superflua una disposizione limi
tativa dei poteri del Consorzio. 

A conclusione del dibattito, la Commis
sione, fissato al 30 giugno 1971 il termine 
della proroga in oggetto, ed accolto il se
condo emendamento del senatore Abenante, 
approva un articolo aggiuntivo proposto dal 
Governo, concernente l'entrata in vigore del 
provvedimento. Il disegno di legge è infine 
approvato nel suo complesso. 

IN SEDE REFERENTE 

« Copertura del disavanzo della gestione 1969 del
l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato » 
(1182), approvato dalla Camera dei deputati. 
(Esame e rinvio). 

Riferisce il senatore Lombardi, il quale ri
corda anzitutto le numerose ed inascoltate 
critiche, da lui stesso formulate in passato, 
circa il sistema sin qui adottato per la co
pertura del disavanzo dell'Amministrazione 
ferroviaria: sistema, che, oltre a falsificare 
le risultanze del bilancio, comporta un inde

bitamento diretto e sempre più massiccio 
a carico dell'Azienda: per il 1969, infatti, 
l'ammortamento dei mutui contratti è pre
visto in circa 72 miliardi di lire (al quale il 
Tesoro contribuisce con 600 milioni), chia
ramente al limite della tollerabilità. 

Dopo aver illustrato il contenuto del dise
gno di legge, il relatore, nel proporne l'ac
coglimento, chiede che il Governo assuma 
l'impegno di modificare l'attuale sistema, 
accollando direttamente al Tesoro la coper
tura del disavanzo delle ferrovie dello Stato. 

Dopo interventi dei senatori Aimoni, Pic
colo, Perri, Ferrari e Lucchi, su proposta del 
senatore Crollalanza, il seguito dell'esame 
è rinviato alla prossima seduta, alla quale 
sarà invitato ad intervenire il rappresentan
te del Ministero del tesoro. 

«Modificazioni alla legge 3 agosto 1949, n. 589, 
per l'esecuzione di opere pubbliche di interesse 
degli Enti locali » (964), d'iniziativa del senatore 
Zannier ed altri. 
(Esame e rinvio). 

Il relatore, senatore Deriu, chiarisce che 
il provvedimento tende, da un lato, ad esten
dere alle opere pubbliche di interesse degli 
enti locali previste dal quinto comma del
l'articolo 4 della legge n. 589 del 1949 (edifici 
per assistenza all'infanzia e per il ricovero 
degli anziani) i maggiori benefici previsti 
dalla normativa vigente a favore delle opere 
ospedaliere, e, dall'altro, a rapportare alle 
nuove tariffe professionali, variabili in per
centuale, i contributi statali (attualmente 
corrisposti in misura fìssa) sulle progetta
zioni delle opere in questione; dopo essersi 
diffusamente soffermato sulla grave situa
zione in cui attualmente versa la Cassa de
positi e prestiti e sulla alterazione dei suoi 
fini istituzionali, l'oratore conclude invitan
do la Commissione ad accogliere il disegno 
di legge. 

Dopo interventi dei senatori Lombardi e 
Maderchi (il quale ultimo rileva che il di
segno di legge coinvolge, peraltro non risol
vendoli, problemi di politica sociale e sani
taria), il senatore Zannier, primo firmatario 
del provvedimento, sottolinea che con esso 
si tende, da un lato, ad una diversa e più ra
zionale utilizzazione delle disponibilità finan
ziarie esistenti nel settore sanitario ed as-
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sistenziale e, dall'altro, per quanto concerne 
le spese di progettazione delle opere di in
teresse degli enti locali, ad una più equa re
golamentazione. 

Dopo un intervento del sottosegretario 
Scarlato, il quale fa presente che il Governo, 
non contrario in via di massima al disegno 
di legge, si riserva di suggerire un nuovo te
sto dell'articolo 2, il seguito dell'esame è 
rinviato alla prossima seduta. 

«Estensione agli invalidi di guerra di prima cate
goria di ex tabella D provvisti di assegni di su-
perinvalidità della " concessione Vili " con viag
gi illimitati sulle Ferrovie dello Stato» (409), 
d'iniziativa dei senatori Formica ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il sottosegretario Cengarle presenta un ar
ticolo aggiuntivo, nel quale si precisa che il 
minore introito derivante all'Azienda ferro
viaria dall'applicazione del provvedimento, 
previsto in 500 milioni di lire, sarà rimbor
sato con sovvenzioni del Ministero del tesoro. 

Dopo interventi del senatore Maderchi e 
del relatore, senatore Florena, l'esame del 
disegno di legge è rinviato, in attesa che la 
5* Commissione permanente si pronunci sul
l'emendamento sopra ricordato. 

« Costruzione di una nuova aerostazione nell'aero
porto "Leonardo da Vinci" di Roma Fiumi
cino» (1112). 
(Rinvio del seguito dell'esame). 

La Commissione rinvia il seguito dell'esa
me del disegno di legge alla prossima seduta, 
alla quale parteciperà il Ministro dei tra
sporti e dell'aviazione civile. 

La seduta termina alle ore 13,15. 

A G R I C O L T U R A (8a) 

MERCOLEDÌ 17 GIUGNO 1970 

Presidenza del Presidente 
Rossi DORIA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Tortora. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE REDIGENTE 

« Disciplina dell'attività sementiera » (784). 
(Seguito della discussione e approvazione degli 
articoli). 

La Commissione riprende la discussione 
del disegno di legge — sospesa il 13 maggio 
scorso — esaminando gli articoli accanto
nati nelle sedute precedenti. L'articolo 2 
viene approvato. La Commissione accoglie 
altresì all'unanimità un ordine del giorno del 
senatore Pegoraro, nel quale s'impegna il 
Governo a predisporre strumenti legislativi 
volti ad assicurare finanziamenti da desti
narsi ad iniziative promosse da cooperative, 
associazioni di produttori, e da enti di svi
luppo; ed a fornire nel contempo agli isti
tuti di ricerca e sperimentazione i fondi ne
cessari per svolgere un ruolo preminente 
nella ricerca e nella sperimentazione. 

L'articolo 9 viene approvato con una mo
dificazione proposta dai senatori comunisti. 

Senza modificazioni sono approvati gli ar
ticoli 14 e 19, dopo che è stato respinto un 
emendamento soppressivo del nono comma 
dall'articolo 19, sostenuto dal senatore Pe
goraro. 

Un ampio dibattito ha luogo sull'artico
lo 35. Vi prendono parte i senatori Pegora
ro, Cuccù, il Presidente e il Sottosegretario. 
L'articolo viene infine approvato con un 
emendamento concordato, inteso a prevede
re ohe l'autorizzazione ministeriale all'im
portazione di prodotti sementieri a fini scien
tifici sia concessa previo parere degli organi 
scientifici competenti. 

Quindi, la Commissione, conformandosi 
alle osservazioni espresse dalla Commissione 
di finanza in un parere suppletivo, approva 
in un testo modificato l'articolo 42. 

Essendo così conclusa l'approvazione de
gli articoli, la Commissione dà mandato al 
relatore Dindo di predisporre la relazione 
per l'Assemblea. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Modificazioni al decreto del Presidente della Re
pubblica 12 febbraio 1965, n. 162, recante norme 
sulla repressione delle frodi nella preparazione 
e nel commercio dei mosti, vini e aceti » (288-B), 
d'iniziativa dei senatori Tortora ed altri, appro-
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vato dal Senato e modificato dalla Camera dei 
deputati. 
(Discussione e rinvio). 

Il senatore Brugger, relatore, comunica di 
avere appreso che il Ministero avrebbe in
tenzione di proporre consistenti modifiche al 
testo in esame, in conseguenza della recente 
approvazione di norme comunitarie in mate
ria. Ciò premesso, dichiara che a suo parere 
le modifiche approvate dalla Camera posso
no essere condivise dalla Commissione, sal
vo quelle relative all 'uso del fiasco toscano 
(art . 8) e alle bollette di accompagnamento 
(art . 9). Su quest 'ul t ima questione, egli ri
tiene oppor tuno che la Commissione tenga 
conto di talune argomentazioni prospet ta te 
di recente dall 'Unione italiana vini. 

Il sottosegretario Tor tora dichiara che le 
rilevanti innovazioni int rodot te dai regola
menti comunitari in materia vinicola forme
ranno oggetto di approfondito studio da 
par te del Ministero; nel frattempo, per al
t ro, egli rit iene oppor tuna l 'approvazione del 
disegno di legge in esame da par te della 
Commissione. 

Resta infine stabilito che la Sottocommis
sione a suo tempo nominata per l 'esame del 
disegno di legge tornerà al più presto a riu
nirsi. 

Il seguito della discussione è per tanto rin
viato ad altra seduta. 

PER UNA SOLLECITA RIPRESA DELL'INDAGINE 
CONOSCITIVA SULLA DIFESA DEL SUOLO DA 
PARTE DELLE COMMISSIONI RIUNITE T 
E 8' 

Il senatore Benedetti propone che le Com
missioni r iunite 7a e 8* si r iuniscano nella 
prossima sett imana, quanto meno per una 
seduta programmatica , al fine di proseguire 
l 'indagine conoscitiva sulla difesa del suolo. 

Fa altresì presente l 'utilità della nomina 
di un comitato di studio, col compito di 
enucleare le iniziative legislative di carat
tere urgente suggerite dai sopralluoghi ef
fettuati. 

Il Presidente, in un 'ampia e documentata 
risposta, r icorda fra l 'altro al senatore Be
nedett i che alla vigilia dell ' interruzione dei 
lavori per le elezioni regionali il Comitato 
di presidenza delle due Commissioni ebbe 
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a riunirsi due volte approvando uno sche
ma di relazione da lui stesso predisposto. 
Fa altresì presente che in una prossima riu
nione le Commissioni esamineranno taluni 
provvedimenti di emergenza fra i quali il 
rifinanziamento della legge n. 632 del 1967, 
concernente l 'autorizzazione di spesa per 
l'esercizio di opere di sistemazione e difesa 
del suolo. 

La seduta termina alle ore 11,45. 

I N D U S T R I A (9a) 

MERCOLEDÌ 17 GIUGNO 1970 

Presidenza del Vice Presidente 
COLLEONI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'industria, il commercio e l'artigianato De 
Marzi-

La seduta ha inizio alle ore 10,30. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Disciplina dell'orario dei negozi e degli esercizi 
di vendita al dettaglio» (592), d'iniziativa dei se
natori Segnana ed altri. 
(Seguito della discussione e rinvio). 

Dopo che il presidente Colleoni ha breve
mente r icordato la discussione svoltasi sul 
disegno di legge nella seduta del 19 novem
bre dello scorso anno, il sottosegretario De 
Marzi comunica che i competenti uffici del 
Ministero dell ' industria hanno prospet tato 
l 'opportunità di at tendere, per una decisio
ne sull 'argomento, l 'approvazione del prov
vedimento di r iforma organica del settore 
commerciale da par te della Camera dei de
putati . Poiché — prosegue l 'oratore — un 
analogo suggerimento, formulato dal rap
presentante del Governo nella seduta del 19 
novembre 1969, ha determinato un rinvio 
della discussione per un tempo più lungo del 
previsto, e poiché si può ri tenere che la di
sciplina proposta dal disegno di legge in ti
tolo non interferisce con le norme di riforma 
organica del set tore commerciale, il rappre-
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sentante del Governo si rimette alle decisioni 
della Commissione. 

Il relatore, senatore Catellani, dopo avere 
ricordato i punti essenziali del provvedimen
to, che tende a porre ordine nel delicato set
tore dell'orario dei negozi, si dichiara favo
revole ali 'accoglimento delle norme propo
ste, sottolineando tra l'altro l'autonomia del
le stesse nei confronti del disegno di legge 
di riforma organica del settore commercia
le (attualmente, come già si è detto, all'esa
me della Camera). 

Il senatore Fusi ribadisce le perplessità 
già manifestate dal Gruppo comunista circa 
l'opportunità di introdurre modificazioni al
la disciplina legislativa del settore disgiunte 
dal quadro organico della riforma del com
mercio. Manifesta poi numerose riserve per 
quanto concerne le norme sui venditori am
bulanti e propone infine la costituzione di 
una apposita Sottocommissione, per un più 
approfondito esame delle complesse questio
ni trattate e per l'eventuale formulazione di 
emendamenti migliorativi del testo attuale 
del provvedimento. 

Seguono interventi dei senatori Dosi, Tra
bucchi, Segnana (primo firmatario del dise
gno di legge) e Zannini, i quali si soffermano 
su aspetti particolari dei problemi in di
scussione. 

Dopo una breve replica del relatore Catel
lani ed ulteriori interventi dei senatori Ales
sandrini e Fusi e del presidente Colleoni, la 
Commissione — accogliendo la proposta 
avanzata dal senatore Fusi — decide di co
stituire una Sottocommissione incaricata di 
riesaminare la formulazione del testo del 
disegno di legge. Tale Sottocommissione, 
che dovrà completare i suoi lavori entro 
due settimane, è composta dai senatori Ca
tellani, Fusi, Segnana, Trabucchi e Veronesi. 

Il seguito della discussione del provvedi
mento è quindi rinviato ad altra seduta. 

« Inclusione del Centro sperimentale statale ANAS 
di Cesano tra i laboratori indicati dall'articolo 6 
della legge 26 maggio 1965, n. 595 » (1177), appro
vato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Il relatore, senatore Alessandrini, illustra 
alla Commissione la portata e la finalità del 
disegno di legge, dichiarandosi favorevole 

alla sua approvazione nel testo trasmesso 
dall'altro ramo del Parlamento. Anche il rap
presentante del Governo si dichiara favore
vole al disegno di legge, il quale viene quindi 
approvato dalla Commissione all'unanimità 
e senza modificazioni. 

La seduta termina alle ore ll&O. 

L A V O R O (10a) 

MERCOLEDÌ 17 GIUGNO 1970 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Rampa. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

SULLA VERTENZA SINDACALE IN ATTO PRES
SO LA FATME 

Il senatore Fermariello chiede di conosce
re quali iniziative il Governo intende adot
tare in ordine alla vertenza sindacale che 
concerne la fabbrica metalmeccanica roma
na FATME. Il sottosegretario Rampa assi
cura il senatore Fermariello che il Ministero 
del lavoro considererà attentamente l'oppor
tunità di intervenire per una rapida compo
sizione della predetta vertenza. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Adeguamento delle legislazioni sulle pensioni e 
sull'assistenza dei dottori commercialisti, dei ra
gionieri e periti commerciali. Modifiche a norme 
della previdenza forense » (760), d'iniziativa dei 
senatori Mannironi ed altri. 
(Discussione e rinvio). 

Il relatore, senatore Torelli, ricorda le fi
nalità del disegno di legge, che propone ta
lune modificazioni alla legislazione vigente 
per assicurare il miglioramento economico 
delle pensioni spettanti alle categorie dei 
dottori commercialisti, dei ragionieri e peri
ti commerciali, nonché l'istituzione dell'as
sistenza sanitaria in favore delle stesse. Ri
levate quindi le ragioni per cui sono conte
nute nel disegno di legge, con collocazione 

Presidenza del Presidente 
MANCINI 
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impropria, anche norme relative alla Cassa 
nazionale di previdenza e di assistenza degli 
avvocati e procuratori legali, il relatore To
relli comunica che l'apposita Sottocommis
sione nominata nella seduta del 5 maggio 
ha concluso i suoi lavori dichiarandosi favo
revole alla maggior parte degli emendamenti 
da lui presentati al disegno di legge. 

Prende poi la parola il senatore Vignolo. 
Egli sottolinea l'esigenza di valutare il dise
gno di legge in esame nella prospettiva del
l'auspicabile unificazione di alcuni almeno 
fra i numerosi enti operanti nel settore del
l'assistenza e della previdenza sociale; per 
evitare una eccessiva proliferazione di tali 
enti, potrebbe essere utile, a suo parere, che 
il disegno di legge n. 760 fosse esaminato 
congiuntamente ai disegni di legge nn. 171, 
736 e 136, iscritti all'ordine del giorno della 
Commissione e concernenti rispettivamente 
modifiche all'ordinamento della Cassa nazio
nale di previdenza e assistenza per gli inge
gneri ed architetti nonché l'istituzione di 
enti previdenziali a favore dei consulenti del 
lavoro e degli agenti di assicurazione. Dal
l'esame congiunto di tali differenti provve
dimenti, prosegue l'oratore, potrebbe scatu
rire l'opportunità della fusione di alcuni tra 
i citati enti previdenziali. 

Nella discussione che segue intervengono 
i senatori Robba, Varaldo, Pasquale Valsec-
chi e Torelli, contrari alla proposta del se
natore Vignolo, in considerazione soprattut
to della diversità dei sistemi di finanziamen
to previsti per gli enti in questione e del 
ritardo legislativo che dall'esame congiun
to potrebbe derivare, in contrasto con l'ur
genza di provvedere all'atteso miglioramen
to delle pensioni in favore delle categorie 
già dotate di propri strumenti previdenziali; 
il senatore Pozzar aderisce invece alla pro
posta del senatore Vignolo, quanto meno 
allo scopo di legiferare in ordine alle diver
se Casse previdenziali con uniformità di cri
teri e di indirizzi tecnico-legislativi. 

Dopo un intervento del sottosegretario 
Rampa (che comunica la disponibilità del 
Governo per una valutazione congiunta dei 
disegni di legge indicati dal senatore Vigno
lo e chiede che la discussione del disegno di 
legge n. 760 venga, in ogni caso, rinviata 

alla prossima settimana per consentire al 
Governo di approfondire l'esame degli emen
damenti presentati dal relatore), e del pre
sidente Mancini, che riassume i termini del 
dibattito, rilevando, tra l'altro, l'opportuni
tà di ottenere dal Presidente del Senato 
l'assegnazione in sede deliberante anche dei 
disegni di legge nn. 736 e 136, la Commis
sione nomina una Sottocommissione per 
l'esame congiunto dei disegni di legge nu
meri 760, 171, 736 e 136, chiamando a farne 
parte i senatori Bermani, Di Prisco, Pozzar, 
Ricci, Robba, Torelli, Valsecchi e Vignolo. 
Tale Sottocommissione, che sostituisce le 
diverse Sottocommissioni precedentemente 
nominate per l'esame dei predetti disegni 
di legge, inizierà i suoi lavori oggi pomerig
gio alle ore 18. 

La Commissione rinvia quindi la discus
sione del disegno di legge alla prossima set
timana. 

« Norme per il pagamento ai pensionati per vec
chiaia delle somme detratte dalle loro retribu
zioni ai sensi degli articoli 20, lettere a) e b), 
21 e 23 del decreto del Presidente della Repub
blica 27 aprile 1968, n. 488» (1050), d'iniziativa 
del senatore Pozzar. 
(Discussione e approvazione). 

In assenza del relatore designato, sena
tore Accili, riferisce il senatore Torelli. Egli 
illustra i precedenti del disegno di legge e, 
in particolare, la situazione determinatasi, 
dopo la nota sentenza della Corte costitu
zionale n. 155 del 22 dicembre 1969 (che 
dichiarò l'illegittimità costituzionale delle 
norme contenenti il divieto del cumulo delle 
pensioni di vecchiaia con la retribuzone), in 
danno di coloro che non avevano provve
duto tempestivamente a promuovere proce
dimenti amministrativi o giurisdizionali per 
ottenere la restituzione di quanto era stato 
detratto dalle loro retribuzioni e trattenuto 
dall'INPS. Il senatore Torelli conclude rac
comandando l'approvazione del disegno di 
legge, che mira a porre rimedio alla pre
detta situazione, ed esprimendo alcune per
plessità sul secondo comma dell'articolo uni
co del provvedimento, che fa obbligo allo 
INPS di versare anche gli interessi legali 
sulle somme trattenute. 
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Dopo un breve dibattito, nel quale inter
vengono i senatori Brambilla, Palazzeschi 
e il sottosegretario Rampa, che si dichia
rano favorevoli all'intero testo del provve
dimento, l'articolo unico del disegno di legge 
è posto ai voti per parti separato ed appro
vato, con l'astensione del senatore Robba 
sul secondo, comma. 

«Modifiche alla legge 2 aprile 1968, n. 424, e alla 
legge 19 gennaio 1955, n. 25, in materia di as
sunzione degli apprendisti» (17-57-214-221-B), di 
iniziativa dei senatori De Marzi ed altri; Pre
moli ed altri; Samaritani ed altri; Minnocci ed 
altri; approvato dal Senato e modificato dalla 
Camera dei deputati. 
(Seguito della discussione e rinvio). 

La Commissione riprende la discussione 
del provvedimento, sospesa nella seduta del 
13 maggio per consentire un esame appro
fondito degli emendamenti presentati dal 
Governo. Il presidente Mancini, constatato 
che sono stati presentati numerosi altri 
emendamenti dai senatori comunisti, avver
te che tali emendamenti e quelli presentati 
dal Governo non sembrano essere tutti in 
correlazione con gli emendamenti introdotti 
dalla Camera dei deputati, come è richiesto 
dal terzo comma dell'articolo 54 del Regola
mento del Senato. 

Dopo una breve discussione, nella quale 
intervengono i senatori Pozzar, Varaldo e 
Magno, su proposta del presidente Mancini 
la Commissione, al fine di esaminare l'am
missibilità degli emendamenti ai sensi del
la citata norma regolamentare, nomina una 
Sottocommissione (che si riunirà domani, 
28 maggio, alle ore 17) di cui sono chiamati 
a far parte i senatori Dolores Abbiati Gre
co, Pozzar, Segreto e Valseochi. La discus
sione del disegno di legge è quindi rinviata 
alla prossima seduta. 

IN SEDE REFERENTE 

« Istituzione di un Ente di previdenza e assistenza 
a favore dei consulenti del lavoro» (736), d'ini
ziativa dei senatori Brusasca ed altri. 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

Su proposta del presidente Mancini, alla 
quale si dichiara favorevole il rappresentante 
del Governo, la Commissione decide, all'una

nimità, di chiedere al Presidente del Senato 
l'assegnazione del disegno di legge in sede 
deliberante. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Fermariello sollecita la con
clusione dell'esame del disegno di legge « Mo
difiche alla legge 23 ottobre 1960, ri. 1369, 
sul divieto di intermediazione ed interposi
zione nelle prestazioni di lavoro e nuova di
sciplina dell'impiego di mano d'opera negli 
appalti di opere e di servizi » (357), presen
tato da lui e da altri senatori. Il senatore 
Fermariello chiede inoltre che la Presidenza 
della Commissione si riunisca per stabilire 
un programma ristretto, ma impegnativo, 
dei lavori della Commissione per il periodo 
che precede la chiusura estiva del Senato. 

Il presidente Mancini assicura il senatore 
Fermariello che la Presidenza della Commis
sione si farà carico della sua richiesta. 

La seduta termina alle ore 12,15. 

IGIENE E SANITÀ ( l l a ) 

MERCOLEDÌ 17 GIUGNO 1970 

Presidenza del Presidente 
CAROLI 

Interviene il Sottosegretario di Stalo per 
la sanità La Penna. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

SULLO SCIOPERO DEI MEDICI OSPEDALIERI 

Il senatore Perrino chiede chiarimenti al 
rappresentante del Governo in merito alla 
grave situazione creatasi a seguito dello 
sciopero in atto degli aiuti e degli assisten
ti ospedalieri; in particolare domanda per 
quale ragione non sia stato finora possibile 
rendere operante il contratto di lavoro dei 
predetti sanitari, provvedendo al tempo 
stesso all'abolizione dei compensi fissi mu
tualistici. 

Il sottosegretario La Penna ricorda che 
alla Camera dei deputati è stato presentato 
un provvedimento di iniziativa parlamenta-
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re, inteso appunto a risolvere la complessa 
questione. Qualora l'approvazione di tale 
provvedimento dovesse subire ritardi, il mi
nistro Mariotti si farà egli stesso promo
tore di un disegno di legge, giacché il Go
verno si rende pienamente conto della ne
cessità di sbloccare, nel modo più rapido ed 
efficace, la crisi in cui versano gli ospedali 
e di riportare la calma in questo delicato 
settore. 

Dopo un breve intervento del senatore 
Ferroni, il quale sollecita ogni sforzo da 
parte governativa per porre fine allo sciope
ro, il senatore Orlandi fa presente che una 
rappresentanza di senatori e deputati co
munisti si è incontrata ieri col Ministro 
della sanità, per discutere uno stato di cose 
divenuto ormai insostenibile, che comporta 
pesanti responsabilità nei confronti dei de
genti negli ospedali, la cui assistenza risul
ta sempre più gravemente compromessa. 
L'oratore precisa che il Ministro stesso ha 
prospettato la possibilità di trasformare in 
decreto-legge il provvedimento che egli 
avrebbe intenzione di presentare, al fine di 
portare a rapida conclusione la delicata con
troversia. Aggiunge che anche in questo caso 
non tutte le difficoltà verrebbero superate, 
per la mancanza dei fondi necessari alla 
retribuzione dei sanitari interessati, tenen
do conto anche del fatto che il pagamento 
delle rette da parte degli enti mutualistici è 
fermo al 1969, mentre le rette stesse ven
gono liquidate nella misura adottata nel 
1967. 

Il senatore Del Nero, dopo avere anch'egli 
accennato al problema delle rette, si chiede 
se sia opportuno eliminare — abolendo i 
compensi fissi mutualistici — ogni forma di 
incentivazione. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Autorizzazione al Ministero della sanità a con
cedere — nei limiti di spesa previsti dall'artico
lo 12 della legge 6 agosto 1966, n. 625, recante 
provvidenze a favore dei mutilati ed invalidi ci
vili — contributi e sussidi per favorire la costru
zione, l'adattamento, l'impianto ed il migliora
mento di attrezzature di centri di riabilitazione 
per motulesi e neurolesi» (178), d'iniziativa del 
senatore Perrino. 
(Annunzio di ritiro da parte del presentatore). 

Il senatore Perrino, presentatore del di
segno di legge, manifesta l'intenzione di ri
tirarlo, in quanto esso risulta integralmente 
riprodotto, e pertanto assorbito, dalla leg
ge 13 ottobre 1969, n. 743, concernente prov
videnze in favore dei mutilati ed invalidi 
civili. 

La Commissione prende atto della dichia
razione del presentatore. 

« Ordinamento degli istituti zooprofilattici speri
mentali» (1191), approvato dalla Camera dei 
deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Riferisce il senatore Perrino. Egli esordi
sce ricordando che gli istituti zooprofilattici 
sperimentali, sorti per iniziative locali, in 
quest'ultimo sessantennio hanno raggiunto 
una notevole espansione, e sono destinati ad 
assumere una importanza fondamentale nel
lo sviluppo dell'agricoltura italiana, come 
del resto è chiaramente affermato nel capi
tolo VII del programma di sviluppo eco
nomico per il quinquennio 1965-69. 

Un potenziamento degli istituti stessi è 
quindi indispensabile per realizzare quel 
progressivo risanamento degli allevamenti 
la cui necessità è del pari sottolineata nel 
programma citato. 

Dopo aver accennato agli scopi generali 
verso cui è indirizzata l'attività degli istituti 
zooprofilattici, il relatore fa presente che le 
caratteristiche ambientali dell'agricoltura e 
della nostra zootecnia si differenziano no
tevolmente da zona a zona, per cui ogni 
istituto è nato e deve mantenere una fisiono
mia propria non solo per quanto riguarda la 
ricerca scientifica, l'attività diagnostica e 
quella di produzione, ma anche in fatto di 
ordinamento istituzionale. 

Passa quindi rapidamente in rassegna i più 
importanti istituti operanti del nostro Paese 
e fornisce alcuni dati in merito alla loro at
tività, che spesso si è svolta in mezzo a dif
ficoltà notevoli, superate dallo slancio di stu
diosi e di organizzatori ed anche mediante 
contributi discontinui di privati e di enti lo
cali. 

In considerazione delle finalità perseguite 
dagli istituti in questione — prosegue il se
natore Perrino — l'Amministrazione sanita
ria non può fare a meno di salvaguardarne la 
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esistenza e di incrementarne la potenzialità, 
uniformandone l'ordinamento, provvedendo 
ad un inquadramento più rispondente ai 
compiti attuali e conferendo loro un nuovo 
stato giuridico. 

Il relatore conclude affermando che il di
segno di legge in esame merita di essere 
approvato (anche se suscita qualche perples
sità e abbisogna di alcune precisazioni) in 
quanto soddisfa le attese del mondo agrico
lo e chiude un lungo periodo di incertezze 
e di iniziative disorganiche. 

Si apre quindi la discussione. 
Il senatore De Leoni manifesta varie per

plessità sul provvedimento, mentre il sena
tore Zelioli Lanzini rileva che il disegno di 
legge ha già subito un vaglio da parte del
l'altro ramo del Parlamento ed è vivamente 
atteso dalle categorie interessate, per cui, egli 
esorta la Commissione ad approvarlo senza 
modificazioni per non ritardarne ulterior
mente l'entrata in vigore. 

La Commissione passa quindi all'esame 
degli articoli. 

Sull'articolo 1 il relatore fa presente che 
qualche perplessità potrebbe derivare dal 
fatto che la materia del provvedimento si 
intreccia con le competenze delle Regioni, 
il che potrebbe dar luogo ad inconvenienti 
in sede di applicazione. Ritiene non di me
no che la difficoltà potrà essere superata, 
tanto più che essa è comune ad una parte 
notevole della nostra legislazione. 

In senso analogo al senatore Perrino si 
esprime il senatore De Leoni, il quale, al 
fine di eliminare possibili equivoci, sugge
risce la soppressione delle parole che nello 
articolo 1 seguono alle altre: « alla vigilan
za del Ministero della sanità ». 

In un breve intervento, il senatore Ferroni 
rileva che, anche se alla Regione spetteran
no vasti compiti nel settore agricolo e zoo
tecnico, non si può prescindere in campo 
sanitario da una visione globale che interes
si tutto il territorio nazionale. Qualora si ac
colga il principio di emendare il provve
dimento, egli propone poi di sostituire alle 
parole: « direttive tecniche » le altre: « di
rettive di carattere tecnico-sanitario », espres
sione che, a suo avviso, sarebbe più idonea 
a non creare interferenze coi poteri regionali. 

Sull'opportunità di un coordinamento e di 

un indirizzo unitario spettanti al potere cen
trale dichiara di concordare anche il sena
tore Guanti, mentre il senatore Manenti 
esprime l'avviso di lasciare immutato il te
sto del disegno di legge. 

Il senatore Picardo osserva invece che la 
approvazione del testo trasmesso dall'altro 
ramo del Parlamento, dopo che da varie 
parti ne sono stati messi in luce i difetti, 
sarebbe incoerente e scarsamente giovevole 
al prestigio della Commissione. 

Interviene infine il rappresentante del Go
verno, il quale invita la Commissione a non 
apportare emendamenti, per non deludere 
le aspettative delle'categorie interessate pro
lungando l'iter del provvedimento che il 
Ministro della sanità considera uno dei più 
importanti in campo veterinario. A suo giu
dizio, è necessario che le preziose esperienze 
compiute in alcuni decenni dagli istituti zoo
profilattici, possano venire valorizzate e che 
si dia ad essi organicità di interventi e soli
dità di strutture. 

Le perplessità affacciate dai diversi ora
tori — aggiunge il sottosegretario La Pen
na — erano già emerse alla Camera dei 
deputati, dove nondimeno si è ritenuto di 
superarle per poter varare sollecitamente il 
provvedimento. 

Per quanto riguarda l'ingerenza del Mini
stero della sanità, egli precisa che esso non 
intende esercitare alcun controllo, ma una 
semplice vigilanza, per cui gli istituti po
tranno operare con tutta l'autonomia neces
saria al migliore espletamento delle loro 
funzioni, tenendo conto delle condizioni am
bientali delle singole zone. 

Le Regioni del resto — conclude il rap
presentante del Governo — sono ampiamen
te rappresentate nei Consigli di amministra
zione e la loro competenza primaria in que
sto settore resta comunque incontestata, né 
può essere compromessa dall'attività di coor
dinamento degli istituti operata dalla Sanità. 

La Commissione approva infine senza mo
dificazioni l'articolo 1. 

Del pari, senza modificazioni, vengono ap
provati gli articoli dal 2 al 20, la tabella A, 
collegata all'articolo 2, e il disegno di legge 
nel suo complesso. 

La seduta termina alle ore 12,15. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 
sugli eventi del giugno - luglio 1964 
(istituita con legge 31 marzo 1969, n. 93) 

MERCOLEDÌ 17 GIUGNO 1970 

Presidenza del Presidente 
ALESSI 

La seduta ha inizio alle ore 17,30. 

La Commissione procede alla lettura ed 
approvazione dei processi verbali delle de
posizioni rese, rispettivamente, dall'ammira
glio di Squadra Ernesto Giuriati nel corso 
del confronto effettuato col generale di cor
po d'Armata onorevole Giovanni De Loren
zo nella seduta antimeridiana del 14 gen
naio 1970, e dall'ammiraglio di Squadra Eu
genio Henke nella seduta pomeridiana del 
26 febbraio 1970. 

La Commissione discute, quindi, su talu
ne questioni attinenti alla redazione della 
relazione conclusiva. 

La seduta termina alle ore 19. 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

6" Commissione permanente 
(Istruzione pubblica e belle arti) 

Giovedì 18 giugno 1970, ore 9,30 

In sede referente 

Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. Riforma dell'ordinamento universita
rio (612). 

2. NENCIONI ed altri. — Modifica del
l'ordinamento universitario (30). 

3. GERMANO' ed altri. — Nuovo ordi
namento dell'Università (394)'. 

4. GRONCHI ed altri. — Provvedimenti 
per l'Università (408). 

5. SOTGIU ed altri. — Riforma della 
Università (707). 

6. BALDINI e DE ZAN. — Assunzione 
nel ruolo dei professori aggregati e sta
bilizzazione dell'incarico di alcune cate
gorie di incaricati liberi docenti (229). 

7. FORMICA. — Nuove provvidenze per 
i tecnici laureati delle Università (236). 

8. ROMANO ed altri. — Esercizio dei 
diritti democratici degli studenti nella 
scuola (81). 

In sede deliberante 

I. Discussione del disegno di legge: 

BLOISE ed altri. — Modifiche agli ar
ticoli 2 e 9 della legge 13 giugno 1969, 
n. 282, riguardante il conferimento degli 
incarichi e delle supplenze negli istituti 
di istruzione secondaria (1150). 

IL Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

Compenso per lavoro straordinario al 
personale direttivo degli istituti di istru
zione secondaria e artistica (1119). 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. MONTINI ed altri. — Esami di abili
tazione all'insegnamento nelle scuole del 
grado preparatorio e di licenza dell'isti
tuto d'arte (680). 

2. BLOISE ed altri. — Estensione alle 
maestre giardiniere dei benefici previsti 
dall'articolo 22 della legge 18 marzo 1968, 
n. 444 (617). 

3. SPIGAROLI ed altri. — Modifiche ed 
integrazioni alla legge 22 novembre 1961, 
n. 1282, relativa al riordinamento dei ser
vizi di vigilanza contabile e delle carriere 
del personale non insegnante delle scuole 
e degli istituti di istruzione tecnica e pro
fessionale e dei convitti annessi (337). 
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4. BLOISE ed altri. — Attribuzione al 
provveditore agli studi della competenza 
in materia di promozione ad ordinario, di 
passaggio definitivo di ruolo e di proroga 
del periodo di prova dei professori delle 
scuole medie (1107). 

IL Esame dei disegni di legge: 

1. Deputati BIGNARDI ed altri; LET-
TIERI ed altri. — Estensione delle norme 
di cui all'articolo 2 della legge 2 aprile 
1968, n. 456 (749) (Approvato dalla Came
ra dei deputati). 

2. CODIGNOLA ed altri. — Aumenti di 
spesa per l'attribuzione di assegni di stu
dio universitari e di borse di studio di 
addestramento didattico e scientifico 
(1149). 
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3. BERTOLA ed altri. — Incremento 
dei fondi stanziati nell'esercizio 1970 per 
gli assegni di studio agli studenti univer
sitari e per le borse di addestramento 
didattico e scientifico (1171). 

4. Deputati CALVETTI ed altri. — Par
ticolari condizioni di ammissibilità al con
corso a posti di preside negli istituti tec
nici agrari, commerciali, industriali e nau
tici (1195) {Approvato dalla Camera dei 
deputati) 

Commissione parlamentare d'inchiesta 
sui fenomeni di criminalità in Sardegna 

Giovedì 18 giugno 1970, ore 10 

Licenziato per la stampa 
dall'Ufficio delle Commissioni parlamentari alle ore 20,45 


